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Levitico 19 
 
1 Ed il Signore parlò a Mosè, con dire:  
2 Parla a tutta la congrega dei figli d’Isra-
el, e dì loro: Santi dovete essere, poiché 
santo son io, il Signore, Iddio vostro.  
3 Rispetterete ciascheduno suo padre e 
sua madre, ed osserverete i miei Sab-
bati. Sono io, il Signore, Iddio vostro.  
4 Non vi rivolgete agl’idoli, e dèi di getto 
non vi farete. Son io, il Signore, Iddio 
vostro.  
5 E quando farete un sacrifizio di 
contentezza al Signore, lo farete in 
guisa che vi venga accettato.  
6 Nel giorno, in cui farete il vostro sacri-
fizio, potrà esso esser mangiato, ed an-
che nella dimane ; ma ciò che ne avanza 
sino al terzo giorno, dovrà abbruciarsi.  
7 E se verrà mangiato nel giorno terzo, 
esso diventa cosa abborrita, non sarà 
gradito.  
8 E chi ne mangiò [nel giorno terzo] 
incorre in peccato, poiché ha 
profanato una cosa sacra al Signore; e 
quell’individuo andrà estinto di mezzo 
al suo popolo. [Chi faceva un sacrifizio 
mangiabile, era tenuto a consumarlo 
in breve tempo, onde dovesse farne 
parte cogli amici e coi poveri].  
9 E quando mieterete la raccolta della 
vostra terra, non devi finir di mietere 
l’estremità del tuo campo, nè 
raccoglier (da terra) le spiche cadute 
nel mietere.  
10 Nè raspollerai la tua vigna, nè 
raccoglierai (da terra) i grani caduti; 
(ma) li lascerai pel povero e pel 
forestiere. Sono io, il Signore, Iddio 
vostro.  
11 Non rubate; e non negate e non 
mentite l’uno a danno dell’altro.  
 

 יט ויקרא פרק

ר׃א  ה לֵּאמֹֽ ר יְהוָ֖ה אֶל־מֹשֶׁ֥ ר  ב וַיְדַבֵּ֥ דַּבֵּ֞
ם  מַרְתָּ֥ אֲלֵהֶ֖ ל וְאָֽ י־יִשְׂרָאֵ֛ ת בְּנֵֽ אֶל־כָּל־עֲדַ֧
ה  י יְהוָ֥ י קָד֔וֹשׁ אֲנִ֖ הְי֑וּ כִּ֣ ים תִּֽ קְדשִֹׁ֣

ם׃אֱלֹֽ אוּ  ג הֵיכֶֽ ישׁ אִמּ֤וֹ וְאָבִיו֙ תִּירָ֔ אִ֣
ה  י יְהוָ֥ רוּ אֲנִ֖ י תִּשְׁמֹ֑ וְאֶת־שַׁבְּתֹתַ֖

ם׃ אלֹהֵי֙  ד אֱלֹֽהֵיכֶֽ ם וֵֽ אֱלִילִ֔ אַל־תִּפְנוּ֙ אֶל־הָ֣
י יְהוָ֥ה  ם אֲנִ֖ עֲשׂ֖וּ לָכֶ֑ א תַֽ ֹ֥ ה ל מַסֵּכָ֔

ם׃ ים  ה אֱלֹֽהֵיכֶֽ י תִזְבְּח֛וּ זֶ֥בַח שְׁלָמִ֖ וְכִ֧
הוּ׃לַֽ ם תִּזְבָּחֻֽ רְצנְֹכֶ֖ ם  ו יהוָ֑ה לִֽ בְּי֧וֹם זִבְחֲכֶ֛

י  ת וְהַנּוֹתָר֙ עַד־י֣וֹם הַשְּׁלִישִׁ֔ מָּחֳרָ֑ ל וּמִֽ יֵֽאָכֵ֖
ף׃ שׁ יִשָּׂרֵֽ ל בַּיּ֣וֹם  ז בָּאֵ֖ ל יֵֽאָכֵ֖ אָכֹ֥ ם הֵֽ וְאִ֛

ה׃  רָצֶֽ א יֵֽ ֹ֥ י פִּגּ֥וּל ה֖וּא ל כְלָיו֙  ח הַשְּׁלִישִׁ֑ וְאֹֽ
דֶשׁ יְהוָ֖ה חִלֵּ֑ל נ֣וֹ ֺעֲו י־אֶת־קֹ֥ א כִּֽ יִשָּׂ֔

יהָ׃ עַמֶּֽ וא מֵֽ ה הַנֶּ֥פֶשׁ הַהִ֖  וְנִכְרְתָ֛
א תְכַלֶּ֛ה ט  ֹ֧ ם ל יר אַרְצְכֶ֔ וּֽבְקֻצְרְכֶם֙ אֶת־קְצִ֣

א  ֹ֥ ירְךָ֖ ל קֶט קְצִֽ ר וְלֶ֥ דְךָ֖ לִקְצֹ֑ ת שָֽׂ פְּאַ֥
ט׃ רֶט כַּרְמְךָ֖ י תְלַקֵּֽ ל וּפֶ֥ א תְעוֹלֵ֔ ֹ֣  וְכַרְמְךָ֙ ל

י  ם אֲנִ֖ ב אֹתָ֔ עֲזֹ֣ י וְלַגֵּר֙ תַּֽ עָנִ֤ ט לֶֽ א תְלַקֵּ֑ ֹ֣ ל
ם׃ ה אֱלֹֽהֵיכֶֽ א־תְכַחֲשׁ֥וּ  יא יְהוָ֥ ֹֽ בוּ וְל א תִּגְנֹ֑ ֹ֖ ל

עֲמִיתֽוֹ׃ ישׁ בַּֽ א־תְשַׁקְּר֖וּ אִ֥ ֹֽ  וְל
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12 E non giurate nel mio nome, pel 
falso; lacchè facendo, profaneresti il 
nome del tuo Dio. Sono io il Signore.  
13 Non defraudare il tuo prossimo, e 
non gli rapire (il suo); la mercede del 
giornaliero non rimanga presso di te 
sino alla dimane.  
14 Non maledire un sordo, e davanti ad 
un cieco non porre intoppo; ma temi 
del tuo Iddio. Son io, il Signore.  
15 Non fate ingiustizia nella giudicatu-
ra; non usare riguardi al povero, e non 
portare rispetto al grande [al potente]; 
giudica il tuo prossimo con giustizia.  
16 Non fare il rapportatore [il 
commettimale] fra la tua gente; nè 
rimanerti spettatore [inerte] nel 
pericolo della vita del tuo prossimo. 
Sono io, il Signore.  
17 Non odiare il tuo fratello nel tuo 
cuore; riprendi (bensì) il tuo prossimo, 
e (così) non incorrerai in peccato a 
cagione di lui.  
18 Non vendicarti, e non serbar odio 
contro i figli del tuo popolo; ma ama pel 
tuo prossimo quel che ami per te. Sono 
io il Signore.  
19 I miei statuti osserverete; il tuo 
bestiame non farai accoppiare tra specie 
diverse, il tuo campo non seminerai di 
varie specie commiste, nè porterai 
addosso una veste tessuta di materie 
differenti, (cioè) Sciaatnèz [di lino e lana]. 
20 Se un uomo giaccia carnalmente con 
una donna che sia schiava d’un uomo, e 
da lui tenuta quasi moglie, la quale però 
non sia stata riscattata, nè abbia 
ottenuta la libertà; sarà (considerata 
come) non vincolata (in matrimonio), (e 
quindi) non saranno fatti morire, poiché 
non fu fatta libera [vale a dire: una non 
dev’essere insieme moglie e schiava; e 
sino a tanto ch’il padrone non la rende 
libera, non ha diritto ch’ella ed il suo 
drudo siano puniti quali adulteri].  
21 Egli recherà il suo sacrifizio di penti-
mento al Signore, all’ingresso del padi-
glione di congregazione, un montone 
(cioè) in sacrifizio di pentimento.  

קֶר וְחִלַּלְתָּ֛ יב  י לַשָּׁ֑ א־תִשָּׁבְע֥וּ בִשְׁמִ֖ ֹֽ וְל
י יְהוָֽ יךָ אֲנִ֥ ם אֱלֹהֶ֖ ק  יג ה׃אֶת־שֵׁ֥ א־תַעֲשֹׁ֥ ֹֽ ל

ת  ין פְּעֻלַּ֥ א־תָלִ֞ ֹֽ ל ל א תִגְזֹ֑ ֹ֣ עֲךָ֖ וְל אֶת־רֵֽ
קֶר׃ יר אִתְּךָ֖ עַד־בֹּֽ שׁ  יד שָׂכִ֛ א־תְקַלֵּ֣ל חֵרֵ֔ ֹֽ ל

אתָ  ל וְיָרֵ֥ ן מִכְשֹׁ֑ א תִתֵּ֖ ֹ֥ ר ל וְלִפְנֵ֣י עִוֵּ֔
ה׃ י יְהוָֽ יךָ אֲנִ֥ אֱלֹהֶ֖ וֶל֙  טו מֵּֽ א־תַעֲשׂ֥וּ עָ֨ ֹֽ ל

ר בַּמִּשְׁפָּ֔ א תֶהְדַּ֖ ֹ֥ ל וְל א פְנֵי־דָ֔ א־תִשָּׂ֣ ֹֽ ט ל
ךָ׃ ט עֲמִיתֶֽ דֶק תִּשְׁפֹּ֥  פְּנֵ֣י גָד֑וֹל בְּצֶ֖

ד טז  עֲמֹ֖ א תַֽ ֹ֥ יךָ ל ךְ רָכִיל֙ בְּעַמֶּ֔ א־תֵלֵ֤ ֹֽ ל
ה׃ י יְהוָֽ ךָ אֲנִ֖ ם רֵעֶ֑ א־תִשְׂנָ֥א  יז עַל־דַּ֣ ֹֽ ל

יחַ֙  חַ תּוֹכִ֨ ךָ הוֹכֵ֤ יךָ בִּלְבָבֶ֑ אֶת־אָחִ֖
טְא׃אֶת־עֲמִיתֶ֔ יו חֵֽ א עָלָ֖ א־תִשָּׂ֥ ֹֽ  ךָ וְל

ךָ יח  א־תִטּרֹ֙ אֶת־בְּנֵ֣י עַמֶּ֔ ֹֽ ם וְל א־תִקֹּ֤ ֹֽ ל
ה׃ י יְהוָֽ עֲךָ֖ כָּמ֑וֹךָ אֲנִ֖ הַבְתָּ֥ לְרֵֽ  וְאָֽ

יעַ יט  א־תַרְבִּ֣ ֹֽ ת־חֻקּתַֹי֮ תִּשְׁמֹרוּ֒ בְּהֶמְתְּךָ֙ ל אֶֽ
גֶ יִם וּבֶ֤ ע כִּלְאָ֑ א־תִזְרַ֣ ֹֽ דְךָ֖ ל יִם שָֽׂ ד כִּלְאַ֔

יךָ׃ ה עָלֶֽ עֲלֶ֖ א יַֽ ֹ֥ ז ל עַטְנֵ֔ יִם֙ שַֽׁ אִישׁ  כ כִּלְאַ֨ וְ֠
וא  רַע וְהִ֤ ה שִׁכְבַת־זֶ֗ ב אֶת־אִשָּׁ֜ י־יִשְׁכַּ֨ כִּֽ
א  ֹ֣ ישׁ וְהָפְדֵּה֙ ל פֶת לְאִ֔ חֱרֶ֣ שִׁפְחָה֙ נֶֽ
רֶת  א נִתַּן־לָ֑הּ בִּקֹּ֧ ֹ֣ ה ל תָה א֥וֹ חֻפְשָׁ֖ נִפְדָּ֔

ֹ֥ א יֽוּמְת֖וּ כִּי־ל ֹ֥ הְיֶה֛ ל שָׁה׃תִּֽ  א חֻפָּֽ
תַח כא  ה אֶל־פֶּ֖ יהוָ֔ יא אֶת־אֲשָׁמוֹ֙ לַֽ וְהֵבִ֤

ם׃ יל אָשָֽׁ ד אֵ֖ הֶל מוֹעֵ֑   אֹ֣
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22 Ed il sacerdote propizierà per lui 
innanzi al Signore, col montone di 
sacrifizio di pentimento, del peccato 
che commise, e gli verrà perdonato il 
peccato da lui commesso.  
23 Quando sarete entrati nella terra 
[promessa], e vi avrete piantato 
qualsiasi albero fruttifero, dovete 
precludervene il primo prodotto; per 
tre anni esso sarà per voi (quasi) 
precluso, non deve mangiarsi.  
24 E nel quart’anno tutt’il suo prodotto 
sarà sacro, in omaggio al Signore. [Man-
giavansi nella città santa i frutti stessi, o 
altri commestibili di egual valore.]  
25 Nel quint’anno poi ne mangerete 
[senz’alcuna restrizione] il prodotto, e 
ciò facendo, ne avrete abbondante 
ricolto. Son io, il Signore, Iddio vostro.  
26 Non dovete mangiare col sangue 
[cioè carne d’animale non bene 
dissanguato. Secondo altri: intorno al 
sangue; espressione allusiva alla 
pratica superstiziosa di scannare 
alcuni animali sopra una fossa, 
credendo di attirarvi le ombre dei 
morti; V. Odissea, libro XI]; nè seguire 
(superstiziosi) presagj ed augurj.  
27 Non taglierete in circolo l’estremità 
(dei capelli) del vostro capo, e non 
distruggerai l’estremità della tua 
barba.  
28 E non vi farete nel corpo alcuna 
incisione per un morto; nè farete in voi 
scrittura intagliata. Sono io, il Signore.  
29 Non profanare tua figlia, col 
prostituirla; lacchè facendo, il paese si 
darebbe alla fornicazione, e si 
empirebbe di turpitudini.  
30 Osserverete i miei Sabbati, e rispet-
terete il mio tempio. Sono io, il Signore. 
31 Non vi rivolgete agli Ovòt [demonj, o 
ombre di morti, che i ventriloqui face-
van credere di far parlare] ed agl’Idde-
onim [?]; non cercate di contaminarvi 
con essi. Son io, il Signore, Iddio vostro. 
32 Davanti alla canizie ti alzerai, e 
rispetterai la faccia del vecchio, e 
temerai del tuo Dio. Sono io, il Signore. 

אָשָׁם֙ לִפְנֵי֣ כב  יל הָֽ ן בְּאֵ֤ יו הַכּהֵֹ֜ וְכִפֶּר֩ עָלָ֨
א וְנִסְלַ֣ח ל֔וֹ  ר חָטָ֑ ה עַל־חַטָּאת֖וֹ אֲשֶׁ֣ יְהוָ֔

א׃  ר חָטָֽ חַטָּאת֖וֹ אֲשֶׁ֥ אוּ וְכִֽכג  }פ{מֵֽ י־תָבֹ֣
ל  אֲכָ֔ ץ מַֽ רֶץ וּנְטַעְתֶּם֙ כָּל־עֵ֣ אֶל־הָאָ֗
ים  ם עָרְלָת֖וֹ אֶת־פִּרְי֑וֹ שָׁלֹ֣שׁ שָׁנִ֗ עֲרַלְתֶּ֥ וַֽ

ל׃ א יֵֽאָכֵֽ ֹ֥ ים ל ם עֲרֵלִ֖ הְיֶ֥ה לָכֶ֛ וּבַשָּׁנָה֙  כד יִֽ
ים  דֶשׁ הִלּוּלִ֖ הְיֶה֖ כָּל־פִּרְי֑וֹ קֹ֥ ת יִֽ רְבִיעִ֔ הָֽ

ה׃ יהוָֽ אכְלוּ֙ וּבַשָּׁנָ֣ כה לַֽ ֹֽ ת תּ חֲמִישִׁ֗ ה הַֽ
י  ם תְּבֽוּאָת֑וֹ אֲנִ֖ יף לָכֶ֖ אֶת־פִּרְי֔וֹ לְהוֹסִ֥

ם׃ ה אֱלֹֽהֵיכֶֽ ם  כו יְהוָ֥ אכְל֖וּ עַל־הַדָּ֑ ֹֽ א ת ֹ֥ ל
נוּ׃ א תְעוֹנֵֽ ֹ֥ חֲשׁ֖וּ וְל א תְנַֽ ֹ֥ פוּ  כז ל א תַקִּ֔ ֹ֣ ל

ת  ת פְּאַ֥ ית אֵ֖ א תַשְׁחִ֔ ֹ֣ ם וְל אשְׁכֶ֑ ֹֽ ת ר פְּאַ֖
 ךָ׃ א תִתְּנוּ֙   כחזְקָנֶֽ ֹ֤ פֶשׁ ל רֶט לָנֶ֗ וְשֶׂ֣

ם  א תִתְּנ֖וּ בָּכֶ֑ ֹ֥ ע ל עֲקַ֔ בֶת קַֽ ם וּכְתֹ֣ בִּבְשַׂרְכֶ֔
ה׃ י יְהוָֽ ת־בִּתְּךָ֖  כט אֲנִ֖ ל אֶֽ אַל־תְּחַלֵּ֥

ה  לְאָ֥ רֶץ וּמָֽ א־תִזְנֶ֣ה הָאָ֔ ֹֽ הּ וְל לְהַזְנוֹתָ֑
ה׃ רֶץ זִמָּֽ רוּ  ל הָאָ֖ י תִּשְׁמֹ֔ אֶת־שַׁבְּתֹתַ֣

ה׃וּמִקְדָּשִׁ֖ י יְהוָֽ אוּ אֲנִ֖ אַל־תִּפְנ֤וּ  לא י תִּירָ֑
ים אַל־תְּבַקְשׁ֖וּ  אֹבתֹ֙ וְאֶל־הַיִּדְּענִֹ֔ אֶל־הָֽ

ם׃ ה אֱלֹֽהֵיכֶֽ י יְהוָ֥ ם אֲנִ֖ ה בָהֶ֑ מִפְּנֵ֤י  לב לְטָמְאָ֣
אתָ  ן וְיָרֵ֥ דַרְתָּ֖ פְּנֵ֣י זָ קֵ֑ שֵׂיבָה֙ תָּק֔וּם וְהָֽ

ה׃  י יְהוָֽ יךָ אֲנִ֥ אֱלֹהֶ֖   }ס{מֵּֽ
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33 E quando un forestiero faccia 
dimora con voi nel vostro paese, non 
dovete fargli sopruso.  
34 Il forestiere dimorante con voi 
dev’essere per voi uguale ad un vostro 
indigeno, ed amerai per lui quel che 
ami per te; poiché (anche voi) siete stati 
forestieri nella terra d’Egitto. Sono io, il 
Signore, Iddio vostro.  
35 Non fate iniquità nelle cose di 
giustizia: nella misura d’estensione, 
nel peso, e nella misura di capacità.  
36 Abbiate bilancie giuste, pesi giusti, 
efà giusta, ed hin giusto. Sono io, il 
Signore, Iddio vostro, che vi trassi dalla 
terra d’Egitto.  
37 Osservate quindi tutt’i miei statuti e 
tutte le mie leggi, ed eseguitele. Sono 
io, il Signore [che ciò v’impongo ].  
 
 
 
 
Levitico 20 
 
1 Ed il Signore parlò a Mosè con dire:  
2 Agli stessi figli d’Israel dirai: 
Chiunque dei figli d’Israel, e dei 
forestieri dimoranti in Israel, dia della 
propria prole al Mòlech, dev’esser fatto 
morire; la gente del paese deve 
lapidario.  
3 Ed io mi volgerò contro 
quell’individuo, e lo farò andare estinto 
di mezzo al suo popolo [v. Genesi XVII. 
14]; poiché della sua prole ha dato al 
Mòlech, in guisa da rendere [nell’altrui 
opinione impuro il mio tempio, e 
profanare il mio santo nome [v. qui 
sopra XVIII. 21].  
4 Se poi la gente del paese chiuderà gli 
occhi, quando colui darà della sua 
prole al Mòlech, per non farlo morire;  
5 Mi volgerò io contro quell’uomo e 
contro il suo parentado, e farò andare 
estinti di mezzo alloro popolo lui, e 
tutt’i (suoi complici) traviati dietro di 
lui a fornicare dietro al Mòlech.  
 
 
 

א תוֹנ֖וּ לג  ֹ֥ ם ל י־יָג֧וּר אִתְּךָ֛ גֵּ֖ר בְּאַרְצְכֶ֑ וְכִֽ
ם הַגֵּ֣ר לד אֹתֽוֹ׃ ה לָכֶ֜ הְיֶ֨ ח מִכֶּם֩ יִֽ  ׀ כְּאֶזְרָ֣

ים  י־גֵרִ֥ הַבְתָּ֥ לוֹ֙ כָּמ֔וֹךָ כִּֽ ם וְאָֽ הַגָּ֣ר אִתְּכֶ֗
ם׃ ה אֱלֹֽהֵיכֶֽ י יְהוָ֥ יִם אֲנִ֖ רֶץ מִצְרָ֑ ם בְּאֶ֣  הֱיִיתֶ֖

א־תַעֲלה  ֹֽ ה ל ט בַּמִּדָּ֕ וֶל בַּמִּשְׁפָּ֑ שׂ֥וּ עָ֖
ה׃ ל וּבַמְּשׂוּרָֽ דֶק  לו בַּמִּשְׁ קָ֖ אזְנֵי צֶ֣ ֹ֧ מ

הְיֶה֣  דֶק יִֽ ין צֶ֖ דֶק וְהִ֥ יפַת צֶ֛ דֶק אֵ֥ אַבְנֵי־צֶ֗
אתִי  ם אֲשֶׁר־הוֹצֵ֥ ם אֲנִי֙ יְהוָ֣ה אֱלֹֽהֵיכֶ֔ לָכֶ֑

יִם׃ רֶץ מִצְרָֽ ם מֵאֶ֥ ם  לז אֶתְכֶ֖ וּשְׁמַרְתֶּ֤
ם  ־חֻקּתַֹי֙אֶת־כָּל עֲשִׂיתֶ֖ י וַֽ וְאֶת־כָּל־שְׁפָּטַ֔

ה׃  י יְהוָֽ ם אֲנִ֖  }פ{אֹתָ֑

 

  כ ויקרא פרק

ר׃א  ה לֵּאמֹֽ ר יְהוָ֖ה אֶל־מֹשֶׁ֥ וְאֶל־בְּנֵ֣י  ב וַיְדַבֵּ֥
ל  י יִשְׂרָאֵ֜ ישׁ אִישׁ֩ מִבְּנֵ֨ יִשְׂרָאֵל֮ תּאֹמַר֒ אִ֣

ן מִזַּרְע֛וֹ  ׀ וּמִן־הַגֵּ֣ר ר יִתֵּ֧ ל אֲשֶׁ֨ הַגָּ֣ר בְּיִשְׂרָאֵ֗
הוּ  רֶץ יִרְגְּמֻ֥ ם הָאָ֖ ת עַ֥ לֶךְ מ֣וֹת יוּמָ֑ לַמֹּ֖

בֶן׃ ישׁ הַה֔וּא  ג בָאָֽ ן אֶת־פָּנַי֙ בָּאִ֣ י אֶתֵּ֤ אֲנִ֞ וַֽ
ן  י מִזַּרְעוֹ֙ נָתַ֣ רֶב עַמּ֑וֹ כִּ֤ י אֹת֖וֹ מִקֶּ֣ וְהִכְרַתִּ֥

עַן טַמֵּא֙  לֶךְ לְמַ֗ ל לַמֹּ֔ י וּלְחַלֵּ֖ אֶת־מִקְדָּשִׁ֔
י׃ ם קָדְשִֽׁ ם  ד אֶת־שֵׁ֥ ם הַעְלֵ֣ם יַעְלִימֽוּ֩ עַ֨ וְאִ֡

ישׁ הַה֔וּא  ינֵיהֶם֙ מִן־הָאִ֣ רֶץ אֶת־עֵֽ הָאָ֜
ית אֹתֽוֹ׃ י הָמִ֥ לֶךְ לְבִלְתִּ֖  בְּתִתּ֥וֹ מִזַּרְע֖וֹ לַמֹּ֑

ישׁ הַה֖וּא ה  י אֶת־פָּנַ֛י בָּאִ֥ י אֲנִ֧ וְשַׂמְתִּ֨
תוּבְמִשְׁפַּ י אֹת֜וֹ וְאֵ֣  ׀ חְתּ֑וֹ וְהִכְרַתִּ֨

לֶךְ  י הַמֹּ֖ חֲרֵ֥ יו לִזְנ֛וֹת אַֽ חֲרָ֗ ים אַֽ כָּל־הַזּנִֹ֣
ם׃ רֶב עַמָּֽ   מִקֶּ֥
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6 E se una persona si volgerà agli Ovòt, 
o agl’Iddeonìm, fornicando dietro a 
quelli; io mi volgerò contro 
quell’individuo, e lo fa andare estinto di 
mezzo al suo popolo.  
7 Vi santificherete, e sarete santi, 
poichè io, il Signore, sono il vostro 
Iddio.  
8 Osserverete i miei statuti, e gli 
eseguirete; io, il Signore, v’ho dichiarati 
santi [vi elessi, perché siate tali].  
9 Quindi chiunque maledirà suo padre, 
o sua madre, sarà fatto morire: suo 
padre, o sua madre, maledisse, la 
colpa della sua morte è in lui.  
10 E quand’uno commetta adulterio con 
donna maritata - commetta adulterio 
colla moglie d suo prossimo! - 
l’adultero e l’adultera saranno fatti 
morire.  
11 E quand’uno giaccia colla moglie di 
suo padre, egli ha scoperto le vergogne 
di suo padre: saran fatti morire 
amendue, la colpa della loro morte è in 
essi.  
12 E quand’uno giaccia colla sua nuora, 
farannosi morire entrambi: hanno 
commesso una [turpe] mescolanza, la 
colpa della loro morte è in essi.  
13 E quand’uno usi con un maschio il 
concubito di [uomo con] donna, hanno 
commessa amendue 
un’abbominazione: si faranno morire, 
la colpa della loro morte è in essi.  
14 E quand’uno prenda una donna, e la 
madre di lei; è turpitudine: verranno 
abbruciati egli ed elleno, onde non siavi 
turpitudine tra di voi.  
15 E quand’uno usi il suo concubito 
con una bestia, sarà fatto morire, e 
(anche) la bestia ucciderete.  
16 E quando una donna si accosti ad 
alcuna bestia, per farsene coprire; 
ucciderai la donna e la bestia: debbono 
esser fatti morire, la colpa della loro 
morte è in essi.  
17 E quand’uno prenda  
 
 

אֹבתֹ֙ ו  ר תִּפְנֶ֤ה אֶל־הָֽ פֶשׁ אֲשֶׁ֨ וְהַנֶּ֗
י  תַתִּ֤ ם וְנָֽ חֲרֵיהֶ֑ ת אַֽ ים לִזְנֹ֖ וְאֶל־הַיִּדְּענִֹ֔

וא וְ י אֹת֖וֹ אֶת־פָּנַי֙ בַּנֶּ֣פֶשׁ הַהִ֔ הִכְרַתִּ֥
רֶב עַמּֽוֹ׃ ם  ז מִקֶּ֥ הְיִיתֶ֖ ם וִֽ תְקַדִּשְׁתֶּ֔ וְהִ֨

ם׃ י יְהוָ֖ה אֱלֹֽהֵיכֶֽ י אֲנִ֥ ים כִּ֛  קְדשִֹׁ֑
י ח  ם אֲנִ֥ ם אֹתָ֑ עֲשִׂיתֶ֖ י וַֽ וּשְׁמַרְתֶּם֙ אֶת־חֻקּתַֹ֔

ם׃ ר  ט יְהוָ֖ה מְקַדִּשְׁכֶֽ ישׁ אֲשֶׁ֨ ישׁ אִ֗ י־אִ֣ כִּֽ
יו וְ ל אֶת־אָבִ֛ ת יְקַלֵּ֧ אֶת־אִמּ֖וֹ מ֣וֹת יוּמָ֑

יו בּֽוֹ׃ ל דָּמָ֥ יו וְאִמּ֛וֹ קִלֵּ֖ ר  י אָבִ֧ ישׁ אֲשֶׁ֤ וְאִ֗
ף  ר יִנְאַ֖ ישׁ אֲשֶׁ֥ שֶׁת אִ֔ יִנְאַף֙ אֶת־אֵ֣
ף  ת הַנֹּאֵ֖ הוּ מֽוֹת־יוּמַ֥ שֶׁת רֵעֵ֑ אֶת־אֵ֣

פֶת׃ שֶׁת  יא וְהַנֹּאָֽ ר יִשְׁכַּב֙ אֶת־אֵ֣ ישׁ אֲשֶׁ֤ וְאִ֗
יו עֶרְוַ֥ת אָבִ֖ ם אָבִ֔ ה מֽוֹת־יוּמְת֥וּ שְׁנֵיהֶ֖ יו גִּלָּ֑
ם׃ ם בָּֽ ר יִשְׁכַּב֙  יב דְּמֵיהֶ֥ ישׁ אֲשֶׁ֤ וְאִ֗

בֶל עָשׂ֖וּ  ם תֶּ֥ אֶת־כַּלָּת֔וֹ מ֥וֹת יֽוּמְת֖וּ שְׁנֵיהֶ֑
ם׃ ם בָּֽ ב אֶת־זָכָר֙  יג דְּמֵיהֶ֥ ר יִשְׁכַּ֤ ישׁ אֲשֶׁ֨ וְאִ֗

ה עָשׂ֖וּ שְׁנֵ ה תּֽוֹעֵבָ֥ י אִשָּׁ֔ ם מ֥וֹת מִשְׁכְּבֵ֣ יהֶ֑
ם׃ ם בָּֽ תוּ דְּמֵיהֶ֥ ח  יד יוּמָ֖ ר יִקַּ֧ ישׁ אֲשֶׁ֨ וְאִ֗

שׁ  וא בָּאֵ֞ ה הִ֑ הּ זִמָּ֣ ה וְאֶת־אִמָּ֖ אֶת־אִשָּׁ֛
ה  א־תִהְיֶ֥ה זִמָּ֖ ֹֽ ן וְל יִשְׂרְפ֤וּ אֹתוֹ֙ וְאֶתְהֶ֔

ם׃ ן שְׁכָבְתּ֛וֹ  טו בְּתֽוֹכְכֶֽ ר יִתֵּ֧ ישׁ אֲשֶׁ֨ וְאִ֗
ת וְ ה מ֣וֹת יוּמָ֑ ה בִּבְהֵמָ֖ אֶת־הַבְּהֵמָ֖

גוּ׃ הֲרֹֽ ב  טז תַּֽ ר תִּקְרַ֤ ה אֲשֶׁ֨ וְאִשָּׁ֗
רַגְתָּ֥  הּ וְהָֽ ה אֹתָ֔ אֶל־כָּל־בְּהֵמָה֙ לְרִבְעָ֣
תוּ  ה מ֥וֹת יוּמָ֖ ה וְאֶת־הַבְּהֵמָ֑ אִשָּׁ֖ אֶת־הָֽ

ם׃ ם בָּֽ ח  יז דְּמֵיהֶ֥ ישׁ אֲשֶׁר־יִקַּ֣ וְאִ֣
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sua sorella, figlia di suo padre, o figlia 
di sua madre, e veda le vergogne di lei, 
ed ella veda le vergogne di lui [mentre 
dovevano avere in orrore una tale 
unione, e la fraterna intimità non 
doveva uscire dei giusti limiti]; ell’è 
cosa ignominiosa, andranno estinti alla 
vista dei loro connazionali [cioè 
l’estinzione del loro nome non tarderà 
molto ]: egli scoprì le vergogne di sua 
sorella! Egli ne porterà la pena.  
18 E quand’uno giaccia con donna 
mestruata, e ne scopra le vergogne - 
egli ha denudato la fonte di lei, ed ella 
scoperse la propria fonte sanguinente! 
-andranno entrambi estinti di mezzo al 
loro popolo.  
19 E le vergogne della sorella di tua 
madre, o della sorella di tuo padre, non 
devi scoprire: poichè [chi ciò facesse ] 
scoprirebbe la propria carne, e [l’uomo 
e la donna] ne porterebbero la pena.  
20 E quand’uno giaccia colla sua zia, 
egli scoperse le vergogne di suo zio: 
porteranno la pena del loro peccato, 
morranno senza prole.  
21 E quand’uno prenda la moglie di suo 
fratello, è azione obbrobriosa; egli ha 
scoperto le vergogne di suo fratello, 
saranno privi di prole.  
22 Osserverete dunque tutt’i miei 
statuti e tutte le mie leggi, e gli esegui-
rete; altrimenti il paese, dov’io son per 
condurvi ad abitare, vi vomiterà.  
23 E non seguite gli statuti della 
nazione ch’io son per discacciare dal 
vostro cospetto; poiché coloro hanno 
fatte tutte queste cose, e mi divennero 
intollerabili.  
24 E quindi dissi a voi: Voi possederete 
la loro terra, ed io ve la darò da possede-
re; (la quale è una) terra che scorre lat-
te e miele. Sono io, il Signore, Iddio vo-
stro, che v’ho distinti dagli altri popoli.  
25 E voi distinguerete le bestie pure 
dalle impure, ed il volatile puro 
dall’impuro; e non renderete 
abborrevoli voi stessi per [cioè 
mangiando] quelle bestie  

מּוֹ וְרָ יו א֣וֹ בַת־אִ֠ ה אֶת־אֲחֹת֡וֹ בַּת־אָבִ֣ אָ֨
ה אֶת־עֶרְוָתוֹ֙  יא־תִרְאֶ֤ הּ וְהִֽ אֶת־עֶרְוָתָ֜
ם עֶרְוַ֧ת  כְרְת֔וּ לְעֵינֵ֖י בְּנֵ֣י עַמָּ֑ סֶד ה֔וּא וְנִ֨ חֶ֣

ה עֲו א׃ֺאֲחֹת֛וֹ גִּלָּ֖ אִישׁ  יח נ֥וֹ יִשָּֽׂ וְ֠
ה  ה וְגִלָּ֤ ה דָּוָ֗ ב אֶת־אִשָּׁ֜ אֲשֶׁר־יִשְׁכַּ֨

ה וְ עֱרָ֔ הּ הֶֽ וא אֶת־עֶרְוָתָהּ֙ אֶת־מְקרָֹ֣ הִ֕
ם  יהָ וְנִכְרְת֥וּ שְׁנֵיהֶ֖ ה אֶת־מְק֣וֹר דָּמֶ֑ גִּלְּתָ֖

ם׃ רֶב עַמָּֽ ת אֲח֧וֹת אִמְּךָ֛  יט מִקֶּ֥ וְעֶרְוַ֨
י אֶת־שְׁאֵר֛וֹ  א תְגַלֵּ֑ה כִּ֧ ֹ֣ יךָ ל אֲח֥וֹת אָבִ֖ וַֽ

ה עֲו עֱרָ֖ אוּ׃ֺהֶֽ ר יִשְׁכַּב֙  כ נָ֥ם יִשָּֽׂ ישׁ אֲשֶׁ֤ וְאִ֗
דָת֔וֹ עֶרְוַ֥ת דֹּ אוּ אֶת־דֹּ֣ ם יִשָּׂ֖ ה חֶטְאָ֥ ד֖וֹ גִּלָּ֑
תוּ׃ ים יָמֻֽ ח  כא עֲרִירִ֥ ר יִקַּ֛ ישׁ אֲשֶׁ֥ וְאִ֗

יו  וא עֶרְוַ֥ת אָחִ֛ ה הִ֑ יו נִדָּ֣ שֶׁת אָחִ֖ אֶת־אֵ֥
הְיֽוּ׃ ים יִֽ ה עֲרִירִ֥ ם  כב גִּלָּ֖ וּשְׁמַרְתֶּ֤

ם  עֲשִׂיתֶ֖ י וַֽ אֶת־כָּל־חֻקּתַֹי֙ וְאֶת־כָּל־מִשְׁפָּטַ֔
א־ ֹֽ ם וְל י אֹתָ֑ ר אֲנִ֜ רֶץ אֲשֶׁ֨ יא אֶתְכֶם֙ הָאָ֔ תָ קִ֤

הּ׃ בֶת בָּֽ מָּה לָשֶׁ֥ ם שָׁ֖ יא אֶתְכֶ֛ א  כג מֵבִ֥ ֹ֤ וְל
חַ  י מְשַׁלֵּ֖ ת הַגּ֔וֹי אֲשֶׁר־אֲנִ֥ לְכוּ֙ בְּחֻקֹּ֣ תֵֽ
ם׃ ץ בָּֽ אָ קֻ֖ לֶּה֙ עָשׂ֔וּ וָֽ י אֶת־כָּל־אֵ֨ ם כִּ֤  מִפְּנֵיכֶ֑

ירְשׁ֣וּ אֶכד  ם אַתֶּם֮ תִּֽ ר לָכֶ֗ אֹמַ֣ ת־אַדְמָתָם֒ וָֽ
ת  רֶץ זָבַ֥ הּ אֶ֛ שֶׁת אֹתָ֔ י אֶתְּנֶ֤נָּה לָכֶם֙ לָרֶ֣ אֲנִ֞ וַֽ
ם  שׁ אֲנִי֙ יְהוָ֣ה אֱלֹֽהֵיכֶ֔ ב וּדְבָ֑ חָלָ֖
ים׃ עַמִּֽ ם מִן־הָֽ לְתִּי אֶתְכֶ֖  אֲשֶׁר־הִבְדַּ֥

ה הַטְּהֹרָה֙ כה  ין־הַבְּהֵמָ֤ ם בֵּֽ וְהִבְדַּלְתֶּ֞
א  ה וּבֵין־הָע֥וֹף הַטָּמֵ֖ ר לַטְּמֵאָ֔ לַטָּהֹ֑

ה  ם בַּבְּהֵמָ֣ תֵיכֶ֜ א־תְשַׁקְּצ֨וּ אֶת־נַפְשֹֽׁ ֹֽ וְל
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e quei volatili, o qualsiasi animale 
strisciante sulla terra, che ho a voi 
contrassegnati da tenersi per impuri.  
26 E voi mi sarete santi; poiché santo 
son io, il Signore; e vi trascelsi dagli 
altri popoli, perchè siate miei.  
27 E uomo, o donna, che abbia in sè 
[cioè pretenda avere] Ov, o Iddeonì, si 
faranno morire, saranno lapidati, la 
colpa della loro morte è in essi.  
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ה  אֲדָמָ֔ שׂ הָֽ ר תִּרְמֹ֣ וּבָע֗וֹף וּבְכלֹ֙ אֲשֶׁ֣
א׃ ם לְטַמֵּֽ לְתִּי לָכֶ֖ הְיִ֤יתֶם לִי֙  כו אֲשֶׁר־הִבְדַּ֥ וִֽ

ל  אַבְדִּ֥ י יְהוָ֑ה וָֽ י קָד֖וֹשׁ אֲנִ֣ ים כִּ֥ קְדשִֹׁ֔
ים לִֽ עַמִּ֖ ם מִן־הָֽ י׃אֶתְכֶ֛ ישׁ  כז הְי֥וֹת לִֽ וְאִ֣

י  ם א֛וֹב א֥וֹ יִדְּענִֹ֖ ה בָהֶ֥ י־יִהְיֶ֨ ה כִּֽ אֽוֹ־אִשָּׁ֗
ם  ם דְּמֵיהֶ֥ בֶן יִרְגְּמ֥וּ אֹתָ֖ תוּ בָּאֶ֛ מ֣וֹת יוּמָ֑

ם׃   }פ{בָּֽ
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